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PREMESSA 

Nella presente relazione si riporta la relazione geotecnica relativa la progetto di 

ritrutturazione dei Padiglioni n. 7 e 8 della Mostra D'oltremare di Napoli. 

 

Fig.1 - Planimetria pad. 7 e 8 

COSTITUZIONE E CARATTERISTICHE DEL SOTTOSUOLO  

Per l'esame delle caratteristiche del sottosuolo si è fatto riferimento alla relazione 

geologico tecnica redatta dal Dott. Antonio Di Meglio con riferimento al Ristorante della 

Piscina che si trova di fronte a circa 50 m dai Padiglioni n.7 e 8. Da detta relaizone risulta 

che il sottosuolo risulta cosi' costituito: 

1. un complesso di pozzolane rimaneggiate, spesso frammiste a residui organici 

(pozzolane argillificate), con incluse piccole pomici, granulometricamente ricadenti nel 

campo delle sabbie, con presenza variabile di una frazione limosa. Lo spessore accertato 

è compreso tra un minimo di 2.50 metri, riscontrato nel sondaggio S2, ed un massimo di 

circa 5.0 metri nel sondaggio S1; 

2. un complesso di cineriti di colore marrone grigiastro con rare tracce di ossidazione e 

piccoli noduletti carboniosi, granulometricamente assimilabili a sabbie fini limose, con 

minute pomici e sottili intercalazioni di livelletti sabbiosi. Tale complesso, come evidenziato 

dai sondaggi si approfondisce fino a circa 10 - 14 metri dal p.c.. 



3. un complesso di base, rappresentato da un’alternanza di sabbie e sabbie pumicee 

eterometriche ben addensate e verso il basso ricche di scorie laviche con diametro di 

qualche centimetro. 

Per quanto concerne la circolazione idrica sotterranea, anche se i dati stratigrafici forniti 

dalla committenza non riportano la presenza di falda idrica per le profondità investigate, 

circa 30 metri, il censimento di alcuni pozzi presenti nelle immediate vicinanze del 

complesso in parola evidenziano il livello della falda a circa 20 metri di profondità dal p.c., 

tale da non influenzare l’orizzonte geotecnico interessato dalle opere. 

Per la definizione delle caratteristiche meccaniche di questi litotipi si dispone delle prope 

SPT ( vedi fig. 2 e 3). 

 

Fig.2 - Valori prove SPT 

Orbene dalla fig.3 si desume che anche considerando il valore piu' basso delle prove SPT 

ricavato nel sondaggio S1 il valore dellangolo di attrito risulta non inferiore a 30°. 

Sono pertanto state fissate le caratteristiche meccaniche dello strato 1 nei seguenti 

parametri: 

 = 16  KN/mc,  = 30° 

c = 0 

 



 

Fig.3 - Valutazione angolo di attrito 

CARICHI AGENTI INFONDAZIONE 

I massimi carichi agenti in fondazione si determinano nella condizione SLU2. Nelle fig. 4 e 

5 sono rappresentati i valori massimi per i padiglioni oggetti dell'intervento. 

 

Fig. 4 - pad. 7 - Massimi carichi verticali in fondazione 

 



 

Fig. 5 - pad. 8 - Massimi carichi verticali in fondazione 

Escludendo i valori massimi che si verificano agli estermi che derivano dal fatto di non 

aver considerato una parte dei pannelli murari estremi, i valori massimi che si verificano 

sulle due pareti portanti parallele risultano dell'ordine di 80-90 kN/ml. 

 

 

VERIFICA  A CARICO LIMITE FONDAZIONI  

Da valutazioni sulla profondità delle fondazioni condotte con analogia con altri padiglioni 

risulta che la profondità delle stesse dovebbe essere collocata intorno a -1.50 m dal p.c.. 

Assumendo che esse si allarghino di 10 cm da ogni lato (70 cm) il carico limite con la 

formule di Terzaghi risulta : 

qlim = c*Nc + *h*Nq + 1/2**b*N 

in cui N, Nc, Nq parametri adimensionali funzione dell'angolo di attrito; 

h = profondità fondazione; 

 = peso di unità di volume del terreno. 

Nel caso in esame risulta : 

Nc =33.1  , Ng =22.4  , Nq =18.4  

 = 16 KN/mc 

Orbene passando ai numeri risulta : 

Approccio 2 ( A1 - M1- R3): A1 = 1, M1 = 1, R3 = 2.3 

qlim = (18.4*1.5*16+0.7/2*22.7*16)/2.3 = 247.27 KN/mq 



il massimo carico a ml applicabile risulta pertanto : 

Qlim = 247.27*0.7 = 173 KN/ml > 90 KN/ml 

La verifica è pertanto soddisfatta. 

Napoli, maggio 2014       ing. Stefano M. Petrazzuoli 
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1. PREMESSA 

La presente relazione geologico-tecnica accompagna il progetto esecutivo relativo ai lavori 

di restauro e consolidamento del ristorante della piscina ricadente nel complesso fieristico della 

Mostra D’Oltremare di Napoli. 

In essa, dopo un inquadramento geomorfologico dell'area ed una sintetica descrizione delle 

opere a farsi, si riferisce sui risultati della campagna d’indagini effettuata per caratterizzare, da 

un punto di vista stratigrafico e litotecnico, il sottosuolo dell’area in esame. 
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2. INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO 

I litotipi, esclusivamente di origine vulcanica, affioranti nei territori attualmente occupati 

dalla città di Napoli e dai comuni limitrofi, risalgono ad un periodo particolarmente intenso di 

attività endogena della crosta terrestre, compreso tra la fine del Pliocene e l'inizio del 

Quaternario (1.8 m.y.). 

In particolare diversi autori concordano nel riferire alla quarta glaciazione (Riss), l'inizio 

dell'attività nell'area flegrea, che in successione cronologica e stratigrafica, è situata in 

posizione intermedia tra quella ischitana e quella somma-vesuviana. 

 

L'area in esame rientra nel più ampio settore orientale del distretto vulcanico dei Campi 

Flegrei, che con l'isola di Ischia ed il Somma Vesuvio costituisce la classica zona vulcanica della 

Provincia Potassica Romana. Essa in particolare ricade nel territorio della circoscrizione di 

Fuorigrotta e fa parte di quell'ampio complesso fieristico e polifunzionale meglio conosciuto 

nella città di Napoli come "Mostra d'Oltremare". 

 

Morfologicamente il territorio di Fuorigrotta costituisce una depressione vulcano tettonica 

bordata a Nord dalla collina dei Camaldoli, ad Est da quella del Vomero e a sud dalla collina di 

Posillipo, originatasi circa 15.000 anni fa, per lo sprofondamento di un antico edificio vulcanico. 

Da un punto di vista plano-altimetrico quindi, l'area si presenta come un semicatino, con 

curve di livello che al centro sono molto diradate e concentriche, mentre ai bordi si ravvicinano 

notevolmente via via che ci si sposta verso le pendici delle colline anzidette. 

Per detta zona la Carta Geologica di Italia (fogli n. 183/184 Isola d'Ischia - Napoli) indica la 

presenza di prodotti piroclastici provenienti dai vari centri eruttivi flegrei, ed in particolare del 

vulcano Astroni. 

In particolare tali terreni sono costituiti generalmente da piroclastiti sabbioso limose con 

inclusi abbondanti  lapilli pumicei e lapidei ricoperti da una coltre di terreno agrario sempre di 

natura vulcanica ma in gran parte humificata. 

Spesso alla coltre di terreno vegetale si aggiungono dei materiali di riporto evidenziati 

soprattutto in prossimità delle aree maggiormente urbanizzate. 
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3. INDAGINI ESEGUITE 

 

Per l’accertamento delle caratteristiche litologiche dei terreni di sedime della struttura in 

parola sono stati presi in esame i risultati di due campagne d’indagini  eseguite dalla GEOTEST 

sas di Airola (BN) e dalla TECNO IN S.p.A. di Napoli. Entrambe hanno visto l’esecuzione di 

sondaggi geognostici a carotaggio continuo, sia verticali che inclinati, con esecuzione di prove 

SPT nel corso delle perforazioni. 

Nel particolare sono stati realizzati 3 sondaggi verticali a carotaggio continuo spinti fino ad 

una profondità massima di circa 30 metri, n. 18 prove Standard  Penetration  Test , n. 2 scavi di 

saggio per la verifica del piano di sedime delle fondazioni, i cui risultati sono riportati apposito 

elaborato allegato in calce alla presente. 

I sondaggi sono stati eseguiti con attrezzature a rotazione utilizzando una sonda 

perforatrice munita di carotiere semplice utensile adatto al campionamento dei terreni presenti 

nell’area in esame. 

Nel corso delle trivellazioni si è innanzitutto proceduto ad un accurato prelievo di 

campioni rimaneggiati, che, ordinatamente conservati in apposite cassette catalogatrici sono 

stati poi utilizzati per redigere le singole stratigrafie. Quanto alle prove SPT, queste consistono, 

come è noto, nel rilevare il numero di colpi di maglio, del peso di 63.5 Kg e liberamente cadente 

da un’altezza di 76 cm, necessari per infiggere nel terreno un apposito attrezzo normalizzato 

(campionatore Raymond) per tre tratti successivi, di 15 centimetri ciascuno. A caratterizzare la 

resistenza del terreno si assume poi il numero di colpi N, complessivamente richiesti per 

l’avanzamento del secondo e del terzo tratto. 

 

Nello stralcio planimetrico di Fig. 1 è riportata l’ubicazione di tutti i punti d’indagine 

suddetti mentre in allegato le stratigrafie ed i risultati delle prove penetrometriche. 
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4. COSTITUZIONE  E CARATTERISTICHE GEOTECNICHE DEL SOTTOSUOLO   

L’attenta analisi dei risultati delle indagini esaminate, in perfetto accordo  con la  

geomorfologia dell'area, ha evidenziato la presenza di una successione di terreni sciolti di 

origine piroclastica e, più precisamente, di prodotti non diagenizzati del distretto vulcanico dei 

Campi Flegrei. In particolare si tratta di terreni pozzolanici (ceneri), granulometricamente 

ricadenti nel campo delle sabbie più o meno fini ed inglobanti una percentuale variabile di lapilli 

pomicei e lapidei. Verso il basso sono stati inoltre rinvenute frequenti intercalazioni di sabbie di 

origine marina, legate alle ingressioni che hanno interessato, nel quaternario, la piana di 

Fuorigrotta.  

Ai fini della schematizzazione stratigrafica del sottosuolo, con particolare riguardo ai 

terreni di sedime delle fondazioni del fabbricato in parola, sono stati distinti, al di sotto dello 

strato di terreno agrario o di copertura antropica di modesto spessore dell’ordine di qualche 

decimetro, i seguenti complessi: 

 

1. un complesso di pozzolane rimaneggiate, spesso frammiste a residui organici (pozzolane 

argillificate), con incluse piccole pomici, granulometricamente ricadenti nel campo delle 

sabbie, con presenza variabile di una frazione limosa. Lo spessore accertato è compreso 

tra un minimo di 2.50 metri, riscontrato nel sondaggio S2, ed un massimo di circa 5.0 

metri nel sondaggio S1; 

2. un complesso di cineriti di colore marrone grigiastro con rare tracce di ossidazione e 

piccoli noduletti carboniosi, granulometricamente assimilabili a sabbie fini limose, con 

minute pomici e sottili intercalazioni di livelletti sabbiosi; tale strato costituisce il piano 

di sedime delle attuali fondazioni dell’edificio, così come evidenziato dagli scavi di 

saggio eseguiti, e spinti fino alla profondità di circa 4 metri, dai quali non sono emersi i 

plinti di fondazione, sicuramente presenti più in profondità. Tale complesso, come 

evidenziato dai sondaggi si approfondisce fino a circa 10  - 14 metri dal p.c.. 

3. un complesso di base, rappresentato da un’alternanza di sabbie e sabbie pomicee 

eterometriche ben addensate e verso il basso ricche di scorie laviche con diametro di 

qualche centimetro. 

 

Per quanto concerne la circolazione idrica sotterranea, anche se i dati stratigrafici forniti 

dalla committenza non riportano la presenza di falda idrica per le profondità investigate, circa 

30 metri, il censimento di alcuni pozzi presenti nelle immediate vicinanze del complesso in 

parola evidenziano il livello della falda a circa 20 metri di profondità dal p.c., tale da non 

influenzare l’orizzonte geotecnico interessato dalle opere. 
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Circa infine le caratteristiche geotecniche dei terreni appena descritti non avendo a 

disposizione dati di laboratorio ci si è avvalsi delle prove SPT eseguite in sito i cui valori sono 

riportati nel diagramma di Fig.2. 

Alla luce dei risultati ottenuti è stato possibile ricavare significative indicazioni sullo stato 

di addensamento dei litotipi interessati dalla prova (mediante la valutazione del parametro Dr) e 

sul relativo angolo di attrito (Figg.3 e 4)1. 

 

 

Figura 2: Risultati delle prove penetrometriche dinamiche 

 

 

 

 

 

 

 

                                             
1 Diagrammi estratti dal testo “Fondazioni” – Hevelius edizioni – 1999 – Prof. Ing. Carlo Viggiani 
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Fig.3: valutazione dello stato di addensamento mediante la densità relativa Dr mediante i 

risultati di prove SPT 

 

 

Fig.4: valutazione dell’angolo di attrito φ mediante i risultati di prove SPT 

 

Come direttamente osservabile, i terreni attraversati presentano uno stato di 

addensamento variabile, da sciolto a denso, in funzione della profondità, con valori dell’angolo 

di attrito compresi tra 30° e 40°. Per quanto concerne peso di volume possono adottarsi valori 

intorno ad 1,6 t/mc mentre la coesione trattandosi di terreni incoerenti va del tutto trascurata.  
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5. CONCLUSIONI 

Il progetto in parola oltre  il restauro ed il consolidamento delle strutture del fabbricato, 

ammalorate dal tempo, prevede la realizzazione di una copertura delle rampe di scale mediante 

un solaio laterocementizio. 

Per quanto concerne la profondità d’imposta delle fondazioni esistenti sono stati realizzati  

due scavi di saggio, spinti a profondità variabili tra i 2,50 ed i 4 metri circa dal piano calpestio 

del porticato esterno (vedi foto 1 e 2).  

  
Foto 1 (scavo di saggio P2) 

 

  
Foto 2 (scavo di saggio P1) 
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Entrambi i saggi non hanno raggiunto il piano di sedime delle stesse, con molta probabilità 

attestato intorno ai 5.00 metri di profondità sui terreni di discrete caratteristiche geotecniche, 

come evidenziato dai risultati dei sondaggi eseguiti.  

 Tali terreni, caratterizzati dai seguenti valori dei parametri geotecnici principali: 

• peso di volume   =     1.6 t/mc 

• angolo di attrito =     35° 

• coesione            =     0 t/mq 

 rappresentano l’originario livello di imposta delle fondazioni  ed hanno garantito fino ad oggi i 

requisiti necessari alla stabilità del complesso strutturale del fabbricato che, non presenta 

particolari sintomi di ammaloramento o fatica strutturale imputabili alla consistenza del terreno 

di sedime.  

E’ il caso di sottolineare che i modesti incrementi di carico legati alla realizzazione della 

copertura della rampa di scale non comporteranno alcuna apprezzabile modifica al regime 

tenso-deformativo del volume di interesse geotecnico per le opere di fondazione. 

Per l’area esaminata, infine, non è stato riscontrato alcun fenomeno di instabilità o, 

comunque, di natura cinematica  tale da pregiudicare la fattibilità dell’intervento. 

 

 

Napoli novembre 2008 

Dott. Geol. Antonio Di Meglio 
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RISULTATI DELLE INDAGINI GEOGNOSTICHE 
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Campagna Indagini GEOTEST 























DDootttt..  GGeeooll..  AAnnttoonniioo  DDii  MMeegglliioo  

 Pag.12 di  12

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Campagna indagini TECNO IN 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 










































